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SEZIONE 1 
AMBITI DI RIGENERAZIONE|  

Art. 34 Nta 
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1) PREMESSA  
 
L’art. 11 della Legge Regionale 22/2011 così come modificato con legge Regionale 14/2021 

prevede che i Comuni effettuano una ricognizione finalizzata a individuare le aree degradate la cui 
criticità è legata ad aspetti che pregiudicano la sicurezza, la salubrità, l'integrità ambientale e il 
decoro urbanistico-edilizio.  
A seguito di tale ricognizione, i Comuni individuano gli ambiti oggetto di interventi di rigenerazione 
urbana, per i quali, ai sensi della lettera d) del comma 1 dell'articolo 3 del d.p.r. 6 giugno 2001 n. 
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), sono previsti 
ampliamenti fino al 20 % della volumetria esistente e delle deroghe di cui all'articolo 14 del 
medesimo d.p.r. 380/2001, nei limiti ivi previsti. 
IL Piano recepisce tale indicazione ed individua le aree di rigenerazione per le quali sono previste 
premialità deroghe e obiettivi pubblici o di interesse pubblico. 
deroghe e obiettivi pubblici o di interesse pubblico. 
 

1) AMBITI DI RIGENERAZIONE 
 

Sono stati individuati n. 36 ambiti di rigenerazione interessati da specifica variazione del carico 
insediativo: 

contesto ambiti di 
Rigenerazione Urbana Individuazione 

02 San Biagio   Area 01 via Colle San Biagio - via Ancona 
02 San Biagio  Area 02 via Ancona  

02 San Biagio  Area 03 via Ancona – via del Fosso – via Parini 
05 Osimo Stazione  Area 04 SS.16 Adriatica 
05 Osimo Stazione Area 05 SS.16 Adriatica 
05 Osimo Stazione Area 06 SS.16 Adriatica 
06 Campocavallo Area 07 Via di Jesi 
06 Campocavallo  Area 08 via Cagiata 
06 Campocavallo Area 09* via Albanacci 
07 Padiglione Area 10 via di Jesi – via Montefanese 
07 Padiglione Area 11 via Montefanese 
07 Passatempo Area 12 via Casette di Passatempo 
09 Casenuove Area 13* via di Jesi 
09 Casenuove Area 14 via di Jesi 
10 Villa Area 15 via Striscioni 
10 Villa Area 16 via Striscioni 
11 San Paterniano Area 17 via Chiaravallese 
12 Osimo Ovest Area 18 via Molino Basso - via Molino Mensa 
12 Osimo Ovest Area 19 via Molino Mensa 
12 Osimo Ovest Area 20 via Giuseppe Verdi 
12 Osimo Ovest Area 21 via Castelfidardo – via Pergolesi 
12 Osimo Ovest Area 22 via Castelfidardo – via Pergolesi 
13 Osimo Sud Area 23 via Martin Luther King – via de Gasperi 
13 Osimo Sud  Area 24 via Recanati 
13 Osimo Sud  Area 25 via Recanati 
13 Osimo Sud Area 26 via Recanati 
15 Osimo Est Area 27 via Battisti – via Colombo 
16 Osimo Est Area 28 via S. Gennaro 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001-06-06;380&art=3-com1-letd
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001-06-06;380&art=3-com1-letd
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380&art=14
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2001;380&art=14
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*R09-R13 -presenza del vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del Dlgs. 42/2004 
 
 

16 Centro Storico  Area 29 (Rcs 3) via S. Filippo 
16 Centro Storico Area 30 (Rcs 4) Giardini di Piazza Nuova 
16 Centro Storico Area 31 (Rcs 7) via Leopardi – via Matteotti 
16 Centro Storico Area 32 (Rcs 1) via Leopardi – via Strigola 
16 Centro Storico Area 33 (Rcs 5) Foro Boario 
07 Passatempo Area 34 via Montefanese 
13 Osimo Sud Area 35 via Marco Polo  
05 Osimo Stazione  Area 36 via Giuseppe Garibaldi 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Messa in sicurezza dell'intersezione stradale tra via Ancona e via 

Colle S. Biagio attraverso la delocalizzazione dal bordo strada delle 
volumetrie esistenti (rif. SCHEDA DI ASSETTO 03). 

- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti.  

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità:  
L.R. 1 luglio 2021, n. 14 
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

+15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
+5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità : L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere la cessione ad uso 

pubblico dell’aree per l’allargamento dell’intersezione stradale tra via 

Ancona, via Colle S. Biagio e via Montegallo e la realizzazione delle 
relative opere pubbliche a corredo e per mobilità ciclo-pedonale. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie esistenti. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 
- Messa in sicurezza dell'intersezione stradale tra via Ancona e via 

Colle S. Biagio attraverso la realizzazione di una bretella per 
Offagna. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 
contributo straordinario pari al 50% del plusvalore, finalizzato alla 
realizzazione dell’intersezione stradale e la cessione delle aree per la 
realizzazione della bretella stradale di collegamento tra via Ancona e via 
Colle S. Biagio e delle relative opere pubbliche a corredo per mobilità 
ciclo-pedonale. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie esistenti.  
- Completamento della viabilità di quartiere con la connessione di via 

Parini e via del Fosso. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona D1 art. 15.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso p1; p2; p3; p4; p5; p6; p7; Vp; i1; i2; i3 e usi v: da 1 a 9 

s1; s4; s5; s7;  

Usi regolati Max 50%: c da n.1 an.13; d1; d2; d3; per ogni singolo lotto fondiario 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
Uf = 0,60 mq/mq  
IC max. = 0,50 mq/mq  
H. max = 12,00 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03 
BAF min. = 0,20 
Ps = 10% della superficie fondiaria (Sf) scoperta  
Ip = n.2 piante d’alto fusto ogni 400 m2 di superficie fondiaria (Sf). 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere la cessione delle aree e 

la realizzazione del collegamento stradale di via Parini fino 
all’intersezione con via del Fosso. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Intervento volto alla messa in sicurezza dell’edificato esistente dal 

rischio idrogeologico. 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie esistenti degradate ed incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana. 

Zona di PIANO Zona B5 art. 11.5 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente   

IC esistete  

H. esistente 
INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità L.R. 1 luglio 2021, n. 
14 
  
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

Incremento del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso: 
+ 5% per intervento di riconversione/riqualificazione 
+20% per interventi di delocalizzazione in altre aree urbanizzate da 
attuare in aree urbane di tipo ZTO B,C, D ed F del PIANO non 
soggette a fattori di vulnerabilità e/o rischio del PAI. 
 
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

/ 

indicatori ambientali: Per RIS.02 -IPF min. = 0,15 mq/mq 

Per RIS.02 -BAF min. = 0,60  

Per RIS.02 -IP min.= 50 n./Ha 
Prescrizioni specifiche Gli interventi di Rigenerazione dovranno rispettare le indicazioni 

tecniche e i criteri costruttivi (B) di cui all’art. 66.2 delle presenti Nta al 
fine del conseguimento della riduzione delle condizioni di rischio 
idrogeologico.   
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Intervento volto alla messa in sicurezza dell’edificato esistente dal 

rischio idrogeologico.  
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie esistenti degradate ed incongrue. 

Zona di PIANO Zona B5 art. 11.5 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente   

IC esistete  

H. esistente 
INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, n. 
14 
  
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

Incremento del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso: 
+ 5% per intervento di riconversione/riqualificazione 
+20% per interventi di delocalizzazione in altre aree urbanizzate da 
attuare in aree urbane di tipo ZTO B,C, D ed F del PIANO non 
soggette a fattori di vulnerabilità e/o rischio del PAI. 
 
 
 
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

/ 

indicatori ambientali: Per RIS.02 -IPF min. = 0,15 mq/mq 

Per RIS.02 -BAF min. = 0,60  

Per RIS.02 -IP min.= 50 n./Ha 
Prescrizioni specifiche  Gli interventi di Rigenerazione dovranno rispettare le indicazioni 

tecniche e i criteri costruttivi (B) di cui all’art. 66.2 delle presenti Nta al 

fine del conseguimento della riduzione delle condizioni di rischio 
idrogeologico.   
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 

- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B5 art. 11.5 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente   

IC esistete  

H. esistente 
INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, n. 
14 
  
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

5% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono incrementati 
del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per RIS.02 -IPF min. = 0,15 mq/mq 

Per RIS.02 -BAF min. = 0,60  

Per RIS.02 -IP min.= 50 n./Ha 
Prescrizioni specifiche Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 

ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 

  



 

 16 

 

 

  



 

 17 

 
 
 

Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 

- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, n. 
14 
  
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso  
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi per 
l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento della 

Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono incrementati 
del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Recupero ambientale e bonifica dell’area attraverso la 

delocalizzazione dell’attività esistente con destinazione incongrua. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 

 
Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi per 
l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento della 

Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono incrementati 
del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Intervento volto alla messa in sicurezza dell’esistente dal rischio 

idrogeologico.  
- Miglioramento della qualità paesaggistica. 

 
Zona di PIANO Zona D5 art. 17 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso p1; p2; p3; p4; p5; p6; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9; s1; s4; s5; s8 

Usi regolati  
Max. 50%: c1; c2; c9; c10; c11; c12; c13; d1; d3;  
per ogni singolo lotto fondiario 
 
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, 
dovranno essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad 
essa adiacenti le aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime 
necessarie di cui all’art.4 delle Nta 
 
 

Parametri urbanistici IC max. = 0,50 mq/mq  
H. max = 3,00 ml 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

 
per interventi di rigenerazione: 
NC - Nuova costruzione  
Su max: 100 mq  
 
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

 

indicatori ambientali:  
Prescrizioni specifiche  Obbligo di attuazione dell’intervento di rigenerazione mediante 

delocalizzazione delle aree impermeabili fuori dall’ambito 

perimetrato dal PAI – rischio idrogeologico; art. 142 comma 1 
lett. c) Dlgs. n. 42/2004 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le 
prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 

Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Messa in sicurezza dell'intersezione stradale tra via di Jesi e via 

Montefanese attraverso la delocalizzazione/arretramento dal bordo 
strada delle volumetrie esistenti. 

- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere la cessione delle aree 

per l’allargamento dell’intersezione stradale tra via di Jesi e via 

Montefanese. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B1 art. 11.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,8 mc/mq  
IC max. = 0,60 mq/mq  
H max = 13,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Intervento consentito ai sensi dell’articolo 33, comma 20 della legge 

regionale n.19 del 30 novembre 2023, art.3, con riferimento all’ 

Accordo tra Regione Marche e Ministero della Cultura.  
Gli interventi di riqualificazione dell’edificato in deroga ricadenti in aree 

tutelate ai sensi della Parte III del D.Lgs. 42/2004 Codice dei Beni 
culturali e del Paesaggio finalizzati al recupero di aree urbane 
degradate, anche mediante strategie integrate di rigenerazione urbana 
e che garantiscano il miglioramento della qualità paesaggistica dei 
luoghi e di eventuali situazioni di degrado, anche con riferimento agli 
aspetti di integrità ambientale e il decoro urbanistico-edilizio sono 
consentiti fatta salva l’acquisizione dell’autorizzazione paesaggistica ex 

art. 146 del Codice. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Messa in sicurezza del tratto stradale di via Striscioni attraverso la 

delocalizzazione/arretramento delle volumetrie esistenti dal bordo 
strada. 

- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere la cessione delle aree 

per l’allargamento del tratto stradale di via Striscioni. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Messa in sicurezza del tratto stradale di via Striscioni attraverso 

delocalizzazione/arretramento delle volumetrie esistenti dal bordo 
strada. 

- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere la cessione delle aree 

per l’allargamento del tratto stradale di via Striscioni. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti.  
- Realizzazione di percorsi pedonali pubblici di collegamento tra i 

servizi di quartiere. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere la cessione dell’area 

per la realizzazione di un percorso pedonale pubblico di collegamento. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 

  



 

 38 

 

 

  



 

 39 

 

 
 
 

Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona C3 art. 12.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H. max = 7,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere la cessione dell’area 
per l’allargamento dell’intersezione stradale tra via Molino Basso e via 

Molino mensa. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato alla 
acquisizione dell’area adiacente all’intersezione stradale tra via Molino 
Basso e via Molino mensa e alla realizzazione di una rotatoria a raso. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato ad 
interventi di miglioramento e potenziamento della viabilità del contesto 
OSIMO OVEST. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato ad 
interventi di miglioramento e potenziamento della viabilità del contesto 
OSIMO OVEST. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi per 
l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento della 

Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono incrementati 
del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato ad 
interventi di miglioramento e potenziamento della viabilità del contesto 
OSIMO OVEST.  
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti.  

Zona di PIANO Zona C1 -  art. 12.1 Nta - Zone di completamento con Piani attuativi 
previgenti 

Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso Rif.  Piano di Recupero Violini 

Usi regolati Rif.  Piano di Recupero Violini 

Parametri urbanistici Rif.  Piano di Recupero Violini 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato ad 
interventi di miglioramento e potenziamento della viabilità del contesto 
OSIMO SUD. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B4 art. 11.4 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato ad 
interventi di miglioramento e potenziamento della viabilità del contesto 
OSIMO SUD. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B4 art. 11.4 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato ad 
interventi di miglioramento e potenziamento della viabilità del contesto 
OSIMO SUD – SAN SABINO. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B1 art. 11.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,8 mc/mq  
IC max. = 0,60 mq/mq  
H max = 13,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente  
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona D3 art. 16.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso Tutti gli usi: c da n.1 an.13; d1; d2; d3; Vp; i1; i2; i3 ; usi v: da 1 a 9; s1; 

s4; s5; s7; 

Usi regolati Max 50%: p1; p3; p4; p6; per ogni singolo lotto fondiario 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
Uf = 0,60 mq/mq  
IC max. = 0,50 mq/mq  
H. max = 12,00 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario del pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14, finalizzato alla 
acquisizione dell’area verde su via S. Gennaro e alla realizzazione di 
una rotatoria a raso. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente  
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona A1 art. 10.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati in analogia agli “usi prevalenti” di cui ai punti 8.2 – 8.3 – 8.4  delle NTA 
del PPCS sono consentiti: 
Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13a); d1; d3;  
Gli usi s2; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 
comma 5 delle presenti Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di RIS.03: 
IF = 5 mc/mq  
IC esistete 
H esistente 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

+10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione con riconversione/riqualificazione del volume 
esistente senza incremento volumetrico nell’area di sedime del centro 

storico. 
 
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente  
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona A1 art. 10.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati in analogia agli “usi prevalenti” di cui ai punti 8.2 – 8.3 – 8.4  delle NTA 
del PPCS sono consentiti: 
Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13a); d1; d3;  
Gli usi s2; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 
comma 5 delle presenti Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di RIS.03: 
IF = 5 mc/mq  
IC esistete 
H esistente 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

+10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione con riconversione/riqualificazione del volume 
esistente senza incremento volumetrico nell’area di sedime del centro 

storico.  
Tali interventi sono consentiti fatta salva l’acquisizione 

dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del Codice, ove 

necessaria. Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione per 
interventi delocalizzazione sono incrementati del 5% in caso di 
interventi effettuati mediante concorso di progettazione. 
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente  
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona A1 art. 10.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati in analogia agli “usi prevalenti” di cui ai punti 8.2 – 8.3 – 8.4  delle NTA 
del PPCS sono consentiti: 
Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13a); d1; d3;  
Gli usi s2; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 
comma 5 delle presenti Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di RIS.03: 
IF = 5 mc/mq  
IC esistete 
H esistente 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

+10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione con riconversione/riqualificazione ad uso pubblico del 
volume esistente senza incremento volumetrico nell’area di sedime del 

centro storico.  
Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione per interventi 
delocalizzazione sono incrementati del 5% in caso di interventi 
effettuati mediante concorso di progettazione. 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente  
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona A1 art. 10.1 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati in analogia agli “usi prevalenti” di cui ai punti 8.2 – 8.3 – 8.4  delle NTA 
del PPCS sono consentiti: 
Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13a); d1; d3;  
Gli usi s2; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 
comma 5 delle presenti Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di RIS.03: 
IF = 5 mc/mq  
IC esistente 
H esistente 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

+10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione con riconversione/riqualificazione del volume 
esistente senza incremento volumetrico nell’area di sedime del centro 

storico. 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente  
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona A2 art. 10.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati in analogia agli “usi prevalenti” di cui ai punti 8.2 – 8.3 – 8.4  delle NTA 
del PPCS sono consentiti: 
Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13a); d1; d3;  
Gli usi s2; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 
comma 5 delle presenti Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di RIS.03: 
IF = 5 mc/mq  
IC esistete 
H esistente 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

+10% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione con riconversione/riqualificazione ad uso pubblico del 
volume esistente senza incremento volumetrico nell’area di sedime del 

centro storico.  
Tali interventi sono consentiti fatta salva l’acquisizione 

dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del Codice, ove 

necessaria. 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione e 

riuso di volumetrie esistenti abbandonate. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 

- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml. 

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, n. 
14 
  
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso  
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi per 
l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento della 

Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono incrementati 
del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 
- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, 
n. 14 
 Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi 
per l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento 

della Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono 
incrementati del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Prescrizioni specifiche  Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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Obiettivo dell’intervento di 

rigenerazione 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con riconversione 

di volumetrie con destinazioni incongrue. 
- Miglioramento della qualità urbana e paesaggistica. 

- Incremento delle prestazioni energetiche degli insediamenti. 

Zona di PIANO Zona B5 art. 11.5 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto convenzionato di cui all’art. 3 Nta 
Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente   

IC esistete  

H. esistente 
INTERVENTO DI RIGENERAZIONE 
Premialità: L.R. 1 luglio 2021, n. 
14 
  
Le premialità previste per gli 
interventi di rigenerazione sono 
in aggiunta agli incentivi previsti 
all’Allegato C del Regolamento 

Edilizio Comunale - Aggiornato 
ed integrato con atto C.C. n°48 
del 11/09/2013  

15% del Vol. es. per interventi di rigenerazione attraverso 
delocalizzazione e/o riconversione. 
 
 
5% del Vol. es. per progetti edilizi che adottano tecnologie e sistemi per 
l’alto rendimento energetico dei manufatti con il raggiungimento della 

Classe “A & 2+3” e Classe “A+ & 2+3” previste nell’allegato C del 

Regolamento Edilizio Comunale.  
 

Premialità: L.R. 23 novembre 
2011, n. 22 

Gli indici di fabbricabilità degli ambiti di rigenerazione sono incrementati 
del 5% in caso di interventi effettuati mediante concorso di 
progettazione. 

indicatori ambientali: Per RIS.02 -IPF min. = 0,15 mq/mq 

Per RIS.02 -BAF min. = 0,60  

Per RIS.02 -IP min.= 50 n./Ha 
Prescrizioni specifiche L’intervento di Rigenerazione dovrà prevedere il versamento di un 

contributo straordinario pari al 50% del plusvalore derivante dalla 
premialità volumetrica di cui alla L.R. 1 luglio 2021, n. 14. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o 
ristrutturazione dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni 
tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti Nta. 
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INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE COORDINATI 
Art. 33 Nta 
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1) PREMESSA  
 

Il PIANO individua gli ambiti assoggettati a interventi di trasformazione coordinati in accordo 
pubblico-privato da attuarsi attraverso l’istituto del Permesso di Costruire convenzionato.  
 
Lo strumento del Permesso di costruire convenzionato, previsto dall’art. 28-bis del Testo Unico 
Edilizia (DPR n. 380/2001), viene introdotto nel PIANO laddove le esigenze di urbanizzazione 
possano essere soddisfatte con una modalità semplificata e il ricorso alla pianificazione di 
secondo livello risulti sproporzionato rispetto alla finalità pubblica perseguita. 
Il permesso di costruire convenzionato nel PIANO riveste anche natura di atto di pianificazione 
puntuale, costituisce, nella sostanza, “la versione alternativa e aggiornata dello strumento 
della lottizzazione convenzionata e si atteggia esso stesso a forma di manifestazione della 
pianificazione attuativa, sebbene in modalità concordata e previa approvazione della convenzione 
accessiva al titolo edilizio con delibera del consiglio comunale (TAR Campania, Napoli, sez. II, 27 
maggio 2019, n. 2833)” 
 
Il Piano recepisce tale indicazione ed individua gli ambiti assoggettati a interventi di trasformazione 
coordinate in accordo pubblico-privato per i quali sono previsti obiettivi pubblici o di interesse 
pubblico di due fattispecie: 
- zone di completamento (ZTO B) con specifico obiettivo pubblico;  
- zone di espansione (ZTO C), di limitata dimensione in quanto derivanti da zone C più estese, 

ridotte a seguito di richieste puntuali di retrocessione, per le quali il PIANO prevede la 
monetizzazione delle opere di urbanizzazioni che, se realizzate, risulterebbero poco funzionali 
e di difficile gestione, antieconomica per l’Amministrazione. 

 

1) AMBITI ASSOGGETTATI INTERVETI DI TRASFORMAZIONE COORDINATA IN ACCORDO P-P 
 
Il PIANO individua n. 32 ambiti assoggettati a interventi di trasformazione coordinati in accordo 
pubblico-privato di seguito elencati: 
 

contesto ambiti di  
trasformazione coordinati Individuazione 

02 SAN BIAGIO  ambito 01 via Montegalluccio 
04 ABBADIA  ambito 02 Via Abbadia 
05 OSIMO STAZIONE  ambito 03 Via Tito Speri 
05 OSIMO STAZIONE ambito 04 Via Fontanelle dell’Abbadia 

06 CAMPOCAVALLO ambito 05 via Recanati – via Falcone 
07 PADIGLIONE ambito 06 via S. Domenico 
07 PADIGLIONE ambito 07A-07B via S. Domenico 
12 OSIMO OVEST ambito 08 via Croce del Monte 
13 OSIMO SUD ambito 09 via Cagiata 
13 OSIMO SUD ambito 10 via Cagiata 
14 SAN SABINO ambito 11A-11B via Flaminia II 
15 OSIMO EST ambito 12 via Flaminia II - via Ciavattini 
04 ABBADIA  ambito 13 Via Abbadia 
02 SAN SABINO ambito 14 via Giugglioli 
05 OSIMO STAZIONE ambito 15 Via Ippolito Nievo 
05 OSIMO STAZIONE ambito 16 Via Ciro Menotti 
13 OSIMO SUD ambito 17A-17B via Recanati 
09 CASENUOVE ambito 18 Via Monte Nerone 
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04 ABBADIA  ambito 19 Via Casone 
04 ABBADIA  ambito 20 Via Casone 
04 ABBADIA  ambito 21 Via Casone 
04 ABBADIA  ambito 22 Via Casone 
10 VILLA ambito 23 Via Striscioni 
07 PASSATEMPO ambito 24 Via Fregonara Gallo Ida 
01 ASPIO ambito 25 Via Edison 
05 OSIMO STAZIONE ambito 26 Via Abbadia 
15 OSIMO EST ambito 27 Via Flaminia II 
01 ASPIO ambito 28 Via Edison 
15 OSIMO EST ambito 29 Via Marco Polo 
16 CENTRO STORICO ambito 30 Via C. Colombo 
02 SAN BIAGIO  ambito 31 Via S. Biagio 
13 OSIMO SUD ambito 32 Via R. Chinnici 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la realizzazione del tratto stradale 
di collegamento tra via Montegalluccio e via Mons. O.A. Romero  
individuata nel PIANO come strada di progetto e l’eventuale cessione  

dell’area necessaria per l’allargamento della sede stradale. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta 

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la demolizione del volume edilizio 
esistente sul fronte strada, la realizzazione o monetizzazione e cessione 
del tratto stradale individuato nel PIANO come strada di progetto e 
dell’area standard V individuata nella scheda S08. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta 

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 
trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’area individuata 
nel PIANO come F8, la realizzazione del tratto stradale di 
collegamento tra via Tito Speri e via Quintino Sella e di un parcheggio. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta 

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3; 

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68  

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’ area individuata 
nel PIANO come F8 ricompresa nell’area di intervento e la 
realizzazione di un parcheggio pubblico per l’accesso al parco urbano. 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’ area individuata 
nel PIANO come F7 per interventi di messa in sicurezza dal rischio 
idrogeologico del contesto di CAMPOCAVALLO. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  

Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’area per la 
realizzazione di una infrastruttura stradale e/o per la mobilità 
sostenibile di collegamento con l’area F6.(**) 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
Vol max.: 1.053 mc 
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 

** L’intervento edilizio è inserito nella scheda di assetto S12 e concorre alla trasformazione complessiva 
dell’ambito urbano. Pertanto la cessione della porzione di area necessaria alla realizzazione 
dell’infrastruttura stradale e/o per la mobilità sostenibile di collegamento con l’area F6* dovrà avvenire in 
fase di prima presentazione del Permesso di Costruire anche relativo ad uno solo degli ambiti di 
trasformazione coordinata (T06-T07A-T07B). 
La realizzazione dell’infrastruttura sarà a carico del primo proprietario dell’ambito T07(A/B) che attua 
l’intervento di trasformazione a scomputo degli oneri, senza nessun costo per l’acquisizione del terreno.  
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’area individuata 
nel PIANO come F6 e la realizzazione di quota parte dell’infrastruttura 

stradale e/o per la mobilità sostenibile di collegamento con l’area 

F6.(**) 
 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
Vol max.: 1.631 mc 
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 

** L’intervento edilizio è inserito nella scheda di assetto S12 e concorre alla trasformazione complessiva 

dell’ambito urbano. Pertanto la cessione della porzione di area necessaria alla realizzazione 

dell’infrastruttura stradale e/o per la mobilità sostenibile di collegamento con l’area F6 dovrà avvenire in 

fase di prima presentazione del Permesso di Costruire anche relativo ad uno solo degli ambiti di 
trasformazione coordinata (T06-T07A-T07B). 
La realizzazione dell’infrastruttura sarà a carico del primo proprietario dell’ambito T07(A/B) che attua 

l’intervento di trasformazione a scomputo degli oneri, senza nessun costo per l’acquisizione del terreno. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’area individuata 
nel PIANO come F6 e la realizzazione di quota parte dell’infrastruttura 

stradale e/o per la mobilità sostenibile di collegamento con l’area 

F6.(**) 
 

Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
Vol max.: 2.163 mc 
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 3,00 ml. |non meno di 10,00 ml. dal ciglio opposto della strada 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
** L’intervento edilizio è inserito nella scheda di assetto S12 e concorre alla trasformazione complessiva 
dell’ambito urbano. Pertanto la cessione della porzione di area necessaria alla realizzazione 
dell’infrastruttura stradale e/o per la mobilità sostenibile di collegamento con l’area F6* dovrà avvenire in 
fase di prima presentazione del Permesso di Costruire anche relativo ad uno solo degli ambiti di 
trasformazione coordinata (T06-T07A-T07B). La realizzazione dell’infrastruttura sarà a carico del primo 
proprietario dell’ambito T07(A/B) che attua l’intervento di trasformazione a scomputo degli oneri, senza 
nessun costo per l’acquisizione del terreno. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la realizzazione e cessione di un 
parcheggio pubblico (F8) e dell’area verde (V6) nell’area adiacente a 
via Croce del Monte. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi. Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
La realizzazione e cessione delle opere pubbliche sarà a scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la monetizzazione delle opere di 

urbanizzazione finalizzata alla realizzazione della rotatoria 
nell’intersezione stradale tra via Flaminia II e via Cagiata. 

Zona di PIANO Zona C2 art. 12.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 comma 2 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
 
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,60 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine stradale 
di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

prescrizioni specifiche 

La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle 
presenti NTA nella misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà 
superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la monetizzazione delle opere di 
urbanizzazione finalizzata alla realizzazione della rotatoria 
nell’intersezione stradale tra via Flaminia II e via Cagiata e/o alla 
strada di collegamento tra via Cagiata e via S.Rita. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68  

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la monetizzazione delle opere 

di urbanizzazione per la messa in sicurezza dell’intersezione 

stradale tra via Flaminia II e via Buffarda. 

Zona di PIANO Zona C3 art. 12.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti 
le aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede 
stradale ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 

comma 3 del D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima 
dal confine stradale di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

prescrizioni specifiche:  
La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. 
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA 
e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. 
Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la monetizzazione delle opere 

di urbanizzazione per la messa in sicurezza dell’intersezione 

stradale tra via Flaminia II e via Buffarda. 

Zona di PIANO Zona C3 art. 12.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti 
le aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede 
stradale ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 

comma 3 del D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima 
dal confine stradale di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo 
“C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

prescrizioni specifiche:  
La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. 
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA 
e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  

Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. 
Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’area individuata nel 
PIANO come F6 e dell’area destinata alla realizzazione della rotatoria 

ricompresa nell’area di intervento come strada di progetto e la 
monetizzazione delle opere di urbanizzazione finalizzata alla 
realizzazione della rotatoria nell’intersezione stradale tra via Flaminia II 

e via Cagiata. 
Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la monetizzazione delle opere di 
urbanizzazione finalizzata alla realizzazione del tratto di strada 
individuato nel PIANO come strada di progetto e la realizzazione delle 
dotazioni aggiuntive, aree standard P individuate nella scheda S08 

Zona di PIANO Zona C5 art. 12.5 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9;  

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
 
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
i parametri urbanistici sono indicati nella specifica scheda progetto - 
tab.1 dell’elaborato S1 – “Schede di assetto preliminare” di cui al 

successivo art. 32 delle Nta  
distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 

D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine 
stradale di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,75 
IP min.= 80 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

Prescrizioni specifiche: 
La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della  compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi 
della normativa vigente. Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 
delle presenti NTA nella misura max. del 50% degli altri usi di zona. 

Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale.  

In sede di strumento attuativo devono essere specificati i  tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà 
superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere il versamento di un Contributo 
Straordinario finalizzata alla messa in sicurezza dell’intersezione 
stradale tra via Flaminia II e via Giuggioli . 
 

Zona di PIANO Zona B4 art. 11.4 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione  d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS =  5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68  

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la realizzazione del tratto stradale 
di collegamento tra via Ippolito Nievo e via Ciro Menotti. 

 

Zona di PIANO Zona C2 art. 12.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
 
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,60 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine stradale 
di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

Prescrizioni specifiche: 
La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. 
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà 
superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la realizzazione e cessione del 
tratto stradale di collegamento tra via Ippolito Nievo e via Ciro Menotti. 

 

Zona di PIANO Zona C2 art. 12.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
 
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,60 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 c. 3 del D.P.R. 
n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine stradale di 
10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

Prescrizioni specifiche: 
La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. 
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà 
superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la realizzazione e cessione di un 

parcheggio pubblico in prossimità dell’edificato esistente e la 

realizzazione di una Stazione di Bike Sharing art. 30 Nta comprensiva 
di colonnina preposta alla ricarica di biciclette. 
 
i2 Impianti e servizi tecnici urbani per la mobilità pedonale e 
ciclabile (aree e punti per la ricarica elettrica dei mezzi; velo-stazioni; 
punti attrezzati per lo sharing) 
 

Zona di PIANO Zona C3 art. 12.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 

D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine stradale 
di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

prescrizioni specifiche: 
La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. 
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 

Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  

Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. 
Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere il versamento di un Contributo 
Straordinario e la monetizzazione delle opere di urbanizzazione 
finalizzata alla messa in sicurezza dell’intersezione stradale e alla 
realizzazione di una Stazione di Bike Sharing art. 30 Nta comprensiva 
di colonnina preposta alla ricarica di biciclette.  

Zona di PIANO Zona C3 art. 12.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 

D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine 
stradale di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

prescrizioni specifiche: La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto 
residenziale, ai sensi della normativa vigente. 
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  

Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. 
Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione delle aree e la  

realizzazione o monetizzazione delle opere di urbanizzazione per 
l’ampliamento della strada e per il parcheggio individuato nel PIANO 
come F8. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere: 
- La realizzazione e cessione della strada  
- la realizzazione e cessione delle opere di urbanizzazione e delle 

aree individuate nel PIANO come F6 (area verde) e F8 
(parcheggio). 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere: 
- La realizzazione e cessione della strada  
- la realizzazione e cessione delle opere di urbanizzazione e delle 

aree individuate nel PIANO come F6 (area verde)  

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq + 131 mc 
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere: 
- la realizzazione e cessione della strada  
- la realizzazione e cessione delle opere di urbanizzazione e delle 

aree individuate nel PIANO come F6 (area verde) 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq + 250 mc 
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere: 
- la realizzazione e cessione della strada  
- la realizzazione e cessione delle opere di urbanizzazione e delle 

aree individuate nel PIANO come F6 (area verde) 

Zona di PIANO Zona B4 art. 11.4 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,60 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS =  5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento Zona B4 art. 11.4 Nta 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione dell’area verde 

individuata nel PIANO come F6*. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione e la realizzazione del 

parcheggio individuato nel PIANO come F8. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione e realizzazione delle 

opere di urbanizzazione per il parcheggio individuato nel PIANO come 
F8. 

Zona di PIANO Zona C2 art. 12.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 comma 2 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3  
 
Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 
 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,60 mq/mq  
H. max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine stradale 
di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione  

prescrizioni specifiche 

La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle 
presenti NTA nella misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà 
superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio oltre alla realizzazione o monetizzazione delle opere 
di urbanizzazione dovrà prevedere la cessione e realizzazione di un 
tratto di marciapiede per tutta la lunghezza della particella distinta al 
foglio 46 mapp. 1910-2102 e una fermata del trasporto pubblico locale 
in continuità con il tratto già deliberato con DGC n. 134/2013 e DGC 
200/2013  . 

Zona di PIANO Zona C2 art. 12.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 comma 2 delle Nta 

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3 

Per gli usi commerciali, ove previsto dalla norma vigente, dovranno 
essere reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le 
aree parcheggio aggiuntive nelle misure minime necessarie di cui 
all’art.4 delle Nta 

Parametri urbanistici Per interventi di NC: 
IT = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,60 mq/mq 
H. max = 7,50 ml.

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  
(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 
punto C.4 del D.M. 39/75) 
DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 
DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68; ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.P.R. n. 495/92  è consentita una distanza minima dal confine stradale
di 10,00 ml. dalle strade extraurbane di tipo “C”.

indicatori ambientali Per interventi di NC 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

prescrizioni specifiche: 

La destinazione d’uso c13 è consentita nei limiti della compatibilità con il tessuto residenziale, ai sensi della 
normativa vigente. Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle 
presenti NTA nella misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nelle nuove lottizzazioni e nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione 
dovranno essere osservate le norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti 
NTA e quelle di rispetto delle vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
In sede di strumento attuativo devono essere specificati i tipi edilizi e particolari norme per la realizzazione 
degli interventi edilizi. Limitatamente alla tipologia a schiera e in linea, la  lunghezza delle fronti non potrà 
superare 40 ml. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere il miglioramento della sicurezza 
stradale lungo via Flaminia mediante la realizzazione di un marciapiede 
a completamento dei tratti esistenti per una lunghezza di circa 120 mt. 
Larghezza 1,20 mt. 
In alternativa potrà essere prevista la monetizzazione dell’intervento 

sempre per finalità di messa in sicurezza stradale.  
Zona di PIANO Zona B2 art. 11.2 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 1,35 mc/mq  
IC max. = 0,45 mq/mq  
H max = 10,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

All’interno della scheda S01 - sottozona D1, sono individuate le 
dotazioni aggiuntive, con riferimento agli obiettivi e finalità del Contributo 
di miglioria art. 3 delle Nta, aree standard V e P quantificate nella Tab. 
2. 
In fase di Convenzione/ Accordo pubblico privato potranno essere 
realizzate o monetizzate opere pubbliche con riferimento agli obiettivi e 
finalità del Contributo di miglioria art. 3 delle Nta 

Zona di PIANO Zona D1 art. 15.1 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso p1; p2; p3; p4; p5; p6; p7; Vp; i1; i2; i3 e usi v: da 1 a 9; s4; s5; s7; s8; 
s9  

Usi regolati Max 50%: c da n.1 an.13; d1; d2; d3; per ogni singolo lotto fondiario 
Per gli usi commerciali, di cui all’art.4 delle NTA, dovranno essere 
reperite all’interno della zona o nelle zone ad essa adiacenti le aree 
parcheggio aggiuntive nelle misure minime previste dalla normativa 
regionale vigente. 

Parametri  urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
Uf = 0,60 mq/mq  
IC max. = 0,50 mq/mq  
H. max = 12,00 ml.  

distanze distacchi DC= 7,50 ml. 
DF = 10,00 ml. 
DS = 7,50 ml. |ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.P.R. n. 495/92  è 
consentita una distanza minima dal confine stradale di 10,00 ml. dalle 
strade extraurbane di tipo “C”. 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03 
BAF min. = 0,20 
Ps = 10% della superficie fondiaria (Sf) scoperta  
Ip = n.2 piante d’alto fusto ogni 400 m2 di superficie fondiaria (Sf). 

Categorie di intervento MO - Manutenzione ordinaria 
MS - Manutenzione straordinaria 

RS - Restauro e risanamento conservativo 

RIS - Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione  

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Per ogni singola unità produttiva è ammessa la residenza per il custode o per il proprietario nella 
percentuale del 20% della SL, fino ad un massimo di 200 mq.  
Gli usi c5-c6-c7-c8 sono localizzabili esclusivamente nelle aree o zone dichiarate compatibili dal PTC della 
Provincia di Ancona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione delle aree per la  
realizzazione della infrastruttura stradale e delle aree verdi individuate 
nel PIANO come F7 **. 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta  

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s1; s2; s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Vol.C Esistente  
IC esistete 
H esistente 
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali IPF min. = 0,60 mq/mq 

BAF min. = 0,60  
 
Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento RIS -Ristrutturazione edilizia RIS.01 – 02– 03 

NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 

** L’intervento edilizio è inserito nella scheda di assetto S23 e concorre alla trasformazione complessiva 

dell’ambito urbano. Pertanto la cessione della porzione di area necessaria alla realizzazione 

dell’infrastruttura stradale e l’area F7 dovrà avvenire in fase di prima presentazione del Permesso di 
Costruire anche relativo ad uno solo degli ambiti di trasformazione coordinata. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la realizzazione di un percorso 
pedonale di risalita adiacente alla risalita meccanizzata all’interno della 
zona individuata dal PIANO come F7*; l'allargamento della sezione 
stradale di via C. Colombo per la realizzazione della fermata 
dell'autobus nella zona F2 adiacente 

Zona di PIANO Zona A2 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione: Intervento diretto e/o convenzionato di cui all’art.3 NTA. 
Destinazione d’uso: r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9; s4; s5; s8; s9 
Usi regolati: in analogia agli “usi prevalenti” di cui ai punti 8.2 – 8.3 – 8.4 delle NTA 

del PPCS sono consentiti: 
Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13a); d1; d3;  

Max.50%: s1; s2; s3; s6; s7 consentiti secondo le modalità previste 
all’art. 4 delle presenti NTA  

Parametri urbanistici: Per interventi di nuova costruzione: 
Vol max = 1.000 mc  
IC max =  0,45 mq/mq 
H.max = non superiore all'altezza degli edifici adiacenti

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 
ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovranno essere rispettati gli indirizzi di cui all'elaborati D1: “Indirizzi qualitativi per le trasformazioni 
interventi in ambiti di tutela paesistico-ambientale” 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione della area individuata 

dal PIANO come F2* e F6* (foglio 17 parte del mappale 571 – foglio 08 
parte dei mappali 242-243) 

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta 

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 
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Obiettivo dell’intervento di 

trasformazione coordinate in 
Accordo Pubblico-Privato. 

L’intervento edilizio dovrà prevedere la cessione e la realizzazione delle 
aree a standard verde e parcheggio a completamento degli standard 
esistenti e la messa in sicurezza dei percorsi pedonali tra via Cagiata e 
via Chinniti.  

Zona di PIANO Zona B3 art. 11.3 Nta 
Modalità di attuazione Intervento diretto convenzionato di cui all’art.3 delle Nta 

Destinazione d’uso r1; r2; Vp; i1; i2; i3; usi v: da 1 a 9;  s4; s5; s8; s9 

Usi regolati Max. 50%: c1; c2; c9; c11; c12; c13; d1; d3;  

Parametri urbanistici Per interventi di NC e RIS.03: 
IF = 0,90 mc/mq  
IC max. = 0,30 mq/mq  
H max = 7,50 ml.  

distanze distacchi DC= ½ H ma non meno di 5,00 ml.,  

(salvo il caso di costruzioni a confine conformi a quanto previsto al 

punto C.4 del D.M. 39/75) 

DF = H dell’edificio più alto| non meno di 10,00 ml 

DS = 5,00 ml. da aumentare in base alla larghezza della sede stradale 

ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444/68 

indicatori ambientali Per interventi di NC e RIS.03: 
BAF min. = 0,60 
IP min.= 50 n./Ha 

Categorie di intervento NC - Nuova costruzione 

Prescrizioni specifiche:  
Gli usi s1; s2; s3; s6; s7; sono consentiti secondo le modalità previste all’art. 4 delle presenti NTA nella 
misura max. del 50% degli altri usi di zona. 
Nella progettazione degli interventi di nuova edificazione o ristrutturazione dovranno essere osservate le 
norme e le prescrizioni tecniche specifiche previste all’Art. 8 delle presenti NTA e quelle di rispetto delle 
vigenti normative di prevenzioni incendi.  
Dovrà essere rispettato il vigente Piano del Colore Comunale. 

 
 


